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LA PREISTORIA







La frana del Monte Coppetto, 28 luglio 1987



Piuro, 4 settembre 1618



Le colate di detrito



Tresenda, 1983







IL MESOLITICO

12.000 – 7500 bp.



Siti mesolitici nelle Alpi



Siti mesolitici
in Trentino



I siti e gli itinerari dei 
cacciatori mesolitici in 
Trentino – Alto Adige



Mesolitico in Valtellina
Malga dell’Alpe – Dosso Gavia 
1979-80



Mesolitico in Valle Spluga

Pian dei Cavalli

Borghetto



Microliti     
Pian dei Cavalli



Il Neolitico – strutture insediative nell’Italia settentrionale



Bellinzona, Castelgrande



L’età del Rame
3400 – 2200 a.C. 

nell’Italia settentrionale



Il megalitismo



L’uomo del Similaun







Aosta



Stele Arco I







Lunigiana



L’età del Rame - TEGLIO



Caven Cornal Valgella

Stele con simbologia di 
carattere femminile





Caven 1 Caven 2

Stele con simbologia di carattere maschile



Caven 1 Caven 2



Cornal 1

Valgella 1



Cornal 5, il luogo della scoperta





Cornal 5





Tirano





MIGIONDO





Stele di Migiondo





La Protostoria
XXII – I sec. A.C.



L’età del Bronzo in Valtellina 

è contraddistinta da 

ritrovamenti sporadici e 

isolati, consistenti quasi 

esclusivamente in reperti 

bronzei senza contesto.



I pugnali di Piattamala (XVII sec. A.C. - antica età del Bronzo)   



La notizia della scoperta dei pugnali fu pubblicata per la prima volta sul 
numero 20 del periodico La Valtellina di sabato 17 maggio 1884.         
Nella pagina dedicata alla cronaca (7) si legge:

“Alcuni operai, attendendo a cavare sassi nelle frane 
della sponda destra del torrente Poschiavino fra le 
alture di S. Perpetua e di Piatta Mala, rinvennero 
due daghe romane perfettamente conservate. 
Queste armi giacevano ad una profondità di circa 
metri 6 sotto i detriti di roccia che cadono dalla 
montagna sovrastante…



1884 anno della scoperta

?







La spada di Fumarogo (XII sec. A.C. - Bronzo finale)

1915 anno della scoperta



In data 15 luglio 1915 Enrico Guana, contadino residente in località 
Fumarogo nel comune di Valle di Sotto (SO), indirizzò una lettera(1) ai

Pregiatissimi

Signori Diretori

Dil museo Delle antichità In Roma

Da poco tempo fa ho scuperto una belissima spada Di Bronzo. e porta

inpresso le Deccorazzioni nel pugnale Dei tempi Dellanticca

Scandinava.

Sua lungeza è di centimetri 65, lageza Della lama 4 a doppio taglio.

io no sono Cognitto in metalurgicca ma dubbito che cuesta qualitta di

bronzo sia una lega di rame et oro.

Dunque li prego a volemi Gentilmente farmi Sapere unquel che Casa in

meritto. cene Sono Statti tanti a Saminarla e taluni volevono

Comperarla

ma io non ho mai volutto Consentire Di venderla.

IO la vendo anche ma prima voglio sprapiare in dipresso il Suo valore.

Della Sua anticchita.

SPero un breve Riscontro

Distinti saluti

Di Guana Enrico



Pian di Spagna



Tresenda Tresenda Pian di Spagna - Delebio

Le asce enee



Arquino Talamona Albosaggia



Tresenda T. Bondone Grosio? Bianzone Albarella



Tresivio, petroglifi dell’età del Bronzo



Grosio, Giroldo



L’età del Ferro



L’età del Ferro  (IX – I sec. A.C.)



Tirano (località Giustizia), cinturone a losanga  - Prima metà V sec. A.C.



Bormio





Grosio, Rupe Magna



La Rupe Magna… com’era



Il reperimento delle prime figure antropomorfe si svolse sul dosso del Castello 
dal 28 al 31 agosto 1970





















Giroldo, agosto 1966













Sondrio, Sassella







Castione, località Ganda





Valle Bitto di Albaredo



La casa retica



Tresivio 1877

Montagna  1909



Dis Manibus Caio Kaninio Sissio
veterano legionis XXX / Pupa uxor
eius cum filis suis viva fecit.


